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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNU

D Senato del Regno ð convocato in seduta pubblica
per lunedì 2 febbraio 1920, alle ore 15.

L Interrogazione.
Ordine del giorno:

II. Interpellanza del senatoro Calisse al Presidònte del Consi-
glio, ministro delfinterno, sui provvedimenti del Governo a ri-
guardo degli scioperi nelle pubbliche amministraziapi.
Interpellanza dei senatori De Capis, Filomusi Guelfi ed altri, al

ministro dell'interno, sui fretiuenti scioperi che si verificano nelle
pubbliche amministrazioni e per sapere quali provvedimenti in-
tenda di adottare per assicurare la stabilità dei pubblici servizi.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
1. Conversione in legge del decreto-legge 20 luglio 1919,,nu-

me o 1272, contenente modificazioni alfart. 941 del Codice di pro-
cedura civile (n. 7).

2. Norme per il passaggio dallo stato di guerra allo stato di

pace (n. 1)
3. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale27 marzo

1919, n. 573, che modifloa la legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla pro•
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra, (n. 5).

: 4. Procedimento per ingiunzione (n: 8).
.

5. Conversione in lägge del R. decreto-legge 4 ' novembre
1919, n. 2039, ehe attribuisce alla Corte di cassazione $Ï Roma 14
decisione dei ricorsi e dei contlitti di competenza provenienti dalle
nuove provincia del Reeno (n, 9).

Il pe•esidente
T. TITTONI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione degli articoli fe 8 del R. decreto
4 gennaio '1920, n. i., che reca provvedimenti provvi-
sóri per mitigare le difficoltà dei cittadini e dei viag-
giatori nei rigua>di degli *alloggi, il presidente del
Consiglo dei ministri, con suo decreto in data 21 cor-
rente mese, ha nominato commissario del Governo per
la città di Palermo 11 comm. Tommaso Chiazzese,
consigliere presso la Corte di appello della medesima
città. ;
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LEGGI E I3ECIb20TI
Il numero 2501 della raccolta n/liciale de3Ie 2eggi e dei décreti

der Regno contiene il seguente decreto:

s, f E III
uth 16114 Jaulcas

Veduto il Nostro <iecreto 2 eettombre 1919, n. 1635,
da convertirsi in :egge, col quale fu istituita. un'impo-
sta straordinaria in ragione di L. 12 por ettolitro, sul
vino della raccolta derPanno 1919°o. su quello delle an-
note precpdenti ,
,Veduti gli-altri Nostri décreti 9 ottobro1919,n.1889;

o 24 novembro 1919, n. 2t70;-ambedue da convertirsi
iro legge, che apportarono alcune modificazioni od ag.-
giunte al citato decreto2.settèmbre 1910;
Odito-,il Consiglio dei'miilistri.:
Sulla proposta del Nostro;ministro, seg etarlo at Stato

per le finanze, di concerto,conequolli delfinterno, del
tesoro, del industría, Morityiercio, lavoroppprovvizio-
namenti e consumi alimentariedell'agi'icoltura e della
ginâtizired"affari di culto;
Abbiamo decretato 'e decrattamo

rt&
È aumentata da 3 a ettolitri per famiglia la esen-

zione. dalla imposta straordinäria sul vino destinato al
consumo del pice< lo proprietarlö coltivatory colono,
mezzadro o affittuario del fondo da cui il vino stesso

prófieno.
Art.'2.

La scadenza del termine per le denunc'e del vino
prodotto con uve delle vendommie <tel 1919 o delle
annat e precedenti è imürorogabilmenteMesafa al 31
gennaioef020crimanondo· prive di effátti le contiav-
venzioni elevato a carictPdi ècldowlie are neto omvusa
ofritardatfr la presen'arjoná.'tfelle'deilatióie rfeitt•¾rtnini
utabiliti flai ore edenti Ndatri ^oeretir2 settembreto 0
ottobre't919 sopran ensidnati
.? Oonseguentemente Ìessörnme pagate a titglo di multa
per quelle fra le dettoredhfravvenzio i choToese a già
state'risolute od esaurité irrsede amministrativa og u-

diziarial potranno, a richiesta adtgli intrressati, es-e e

imputate in conto od a saldo dell'intiero aulmontare
della imposta dovuttL

Art. 3

11presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge
Ordinsamo Utte il presente decreto, munito del sigfilo

dello Stato elasinnerto no!!a raccolta omeinte delle leggi
e dei geeroti,del It'egno I itaita. man<iando a chiunque
aþetti di:ouserv¥rlo e <.fi iario newrv

Dato a P.oma addi 28 dicembre 1919

VITTORIO EMANUE LE.
Nitti - TEDEsco - SCHANZER --•

xFannants - Visodem - Moieraar.

Viglo, Il guardasi.7illi: MonunA.

gi numero 2650 della raccolta. x//teidae assie ¿egg e <tes decre i

po connene il seguente decreto:

\'ITTOlllO EilANUELE Ill

par' grazia di bio e er vofoutà della Naziono
RE D'iTALIA

'

Vista la legge 7 agosto 1919, n. 1443, - poi il riscatto

delle linee ferroviaria concesse alla Comyiirgnië Reale
delle ferrovie s°arde
Vista da egge 7 luglio 1967, mpdificata con R. decreto

28 mugilo 191e, n. 7 . per l'ordinamento <trli'esercizio
di Státo delle ferrovie non concesse a.d impresegrivate
Udito il Consiglio *de ministr.
Sul.a proposta kiel Nostro ministro segretario di

S'at , per i trasporti marittimi e ferroviari, di con-
certo coi ministri segt etari di Stato per il tesoro e per
i lavori pubb ici.;
Ab.biamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A Tartire dal lo gennaio 1920, l'Amministradone delle ferrgvie
dello Stato assume l'esercizio delle linee ferroviarie già concesso
alla Comp ia Reale delle ferrovie sarde.

Art. 2.
In Cagliari-ò istituita una Commissione locale del trafneo þer _le

provinete di Cagliari e Sassari. Esša à composta del capo della
Delegazione cho la presiede e di altri otto membri nominati in con-
formità del disposto dei comma a), b), go d) Aellkrt. 68 della

leggþ 7 luglio 1907, n. 4:0, mo liticata col R. decreto 28 giugno 1918,
n. 728..

Art. 3.
Gli introiti e le spece dellestreizio diÍle ferrovie dell. Sardegna

sono dalP Amministrazione delle terrovie dollo Stato tenuta in ee-

parata evidenza.
Art. 4.

Provvisoriamente nulla viene innovato upl regime delle tariffe o

condizioni dei trasporti, tanto pr i servizi nell'interno della Sar-
degna, quanto .per il servizio cumulativo ferroviario-marittimo tra
Pisola d una parte ed il pontinente e la Sicilla dall'altra, salvo per
qtiesto l'applicazione degli aumenti.di tariffs di cui'at R. decreto 9
ottobre 1919, n. 215>.

Art. 5.
pebonale r.tabile, in prova ed avveniitio di carriera, ora dipen-

de to:=lala'Compagnia Reale delle ferrovie,sarde, cho al 1° ágosto
1919 era adlietto alla Dir ezione general di essa od all esercizlo delle
liiëA tÙL ëssä ei citat ed à onten!Þ\nfoktii refolamenti ipýroveti
in eseodzione dellä legge 14 luglio 1912, n 835, midifica a col de-
cret legge Luogoteneuzia1· 75 marzo 1919. n 167, passa tol 1 gen-
naio 102 alla dip adenz • delle ferrofi delló Stat , escluso quello
i epi rapporti colla becietà esercent6 sono regolati da patti spe-
ciali.

Sma pura ese usi dal pssaggio allo stato oli agenti resisidimis•
sionari, e,one asi d.l cervizio o .iestitmti dalle ferrovie dello Stato
o dallo Socio'à già eserceu i le reti Adriatten, Afóditerranga o "Si-
cuin.

Passano altrosl alla dipendenza delle ferrovie dello Stato gli
agenti avventizi che per effetto delte disposizioni del R. decreto-
legge 22 novembre l9 9, n. 2378, hanno titolo ad essere sistemati o
riassunti in servi21o.

La Compagnia pun trattenere, ecl conseriso degli1nteressa,ti, qual-
cuno de•li aconti addetti alla Direzione generale, i quali restano
così esclus; dal passaggio allo Stato. -

. .

'
•

Art 6.

Il personald pa sato allo Stato, continua ad avere temporanea-
mente il trattaniento spet'ante B in baso¾isrecolamentf'e allo di-
sp ss'tioni approva M in a pplier'one clona legee 14 luglio 1912, n. 835,
mediocata es] decreto-lezze Longatenenz'ale siglarzo 19lf,en.467.
11 Consiglio d'amministrazonë deLe ferrov.e dello Stato determiua

gli organi Jea'.uniciastrazio e sossa ecm;.etenti a prendere-i prov-
vedimenti providi rei detti reyplamenti e-uqllo disgiosizioni delle
ferrdvie Reah sarde.

Otando dalla conapetente autorità sarà stato stabilito il tratta-
mentò spâtfante al personale deno ferrovie•Reali sarde per fanno
1019 in applicadono della citata legge 14 luglio 1919. n. 835, modi-
caia col citato decreto legge luogetonorrriale il Ceùsiglio dammi-
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hiatriziono_delle ferrovle dello Stato asseggerà a claseun agenlië la
quãllfici con la rahitiva decorrenza, e lo stipendio o la paga pure
con la re ativa decortenzo agli egetti dei successivi aummiti, se-
condo i quatrisdi classificaz::ine aanossi al regoldento del perso-
Rale delle ferrovie dello Stato approvato con decreto Luogote oa-

ziale 13 egesto 1917, n. 13e3.
Gli stipendi e le pagho così assegnato avranno decorrenza agli

élietti finanziari dai genealo 19 0.
Dal 1° iuglio 1920 sarar no apolicabili si po:sonale passato allo

Stato i togolamen i e le disposisidai ve eat. por il personale delle
ferrovio dallo Stato.
La Compagnia provvedera a corrispondere al personale quanto

slagli dovuto fino al 31 dicoinbre 1919 in applicazione della legge
14 luglio 1912, n. 835, modiñeata col decreto legge Luogotenenziale
25 marzo 1919, n. 467 e del T. decreto 22 novembfe 1919, n. 2378
anche se le relati e'disiosizioat siano, dalla competente autorita
emanate posteriormente al 31 dicembre detto.

Art. 7.

Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato provve-
derà all'mscrizione dei singoli agenti nel ruoli del personale delle
ferrovie stesse in relazione all'anzianità di grado loro rispettivar
mente assegnata a norma del precedente articolo, e secondo le re-

lativo disposizioni rege lamentari.
Il personale occorrente per l'esercizio delle linea della Sardegna

sa.k considerato numericamente pr ogni ruolo, grado e qualitlca,
aggiunto al quantitativo stabilito dallo piante organiche per fer
rovie dello Stato.

Art. 8.

11 pessonale passato allo Stato continua ad qszere inscritto agli
Istituti di previdenza esistenti presso la Compagnia Reale delle
ferrovie sarde, salto il dispooto del cymma seguente. E so non ha
didtto 281 trattamento di cui alfultimo comma dell'art. 8 de11a legge
13 aprile 191I, n. 3 10.
È laseista facoltåcagli agenti che alla da a del possaggio contico

noa pit't di 3) anni di e h, di optare, entro il termine di tro mesi

dalla data stessa, per la iscrizione al fondo pensioni del pe-sonale
delle ferrovie dello Stato, di em al tc-sta unteo spprovato con Reg o
decreto 22 aprile 19 M, n. 229. Tali agenti avranno facoltà di ri

scattare, a termine dell'art. $7 di _d tto testo único, modiflcäto dal-
I'art. 21 del 10 dec eto 27 novembre 1919, ii.1373, il temp> passato
al servizio della compagnia
L'Amministrazione delle feriotie dello Stato é autori zata a mo-

dificare nei modi di legge lo stattuo del;a Cassa 'mutua di previ-
dena fra g'll impiegati :i stipendi> e quello della Cassa di matno
sodcorso tra' gli•impiegati a pags g:oraaliera vigénti presso la com
págnia.
In pendenza dell'approvatione di tali modi6eazioni la Cassa mu-

tua di previdenza tra gli impiegati a stipendio o amministrata gra-
tuitamente dalle. ferrovie dello.Stato e il Comitato di amministra-
zione della Cassa di mutuo soccorso à preeieduta dal capo della
Delegazione.
I valori costituenti il fondo delle Casse predette sono custoditi e

gestiti gratuitamente dalla Cassa depositi e prestiti e gli efetti pub-
blici che li costituiscono a no esenti dalla.tassa di custodia stabi

lita dan'art. 12 della legge 17 inaggio 1803, a. 1270, Biodibeato dal-
l'art. 6 della.le.tge 8 luglio 18ë7, ii. 252
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello tatd, sia iriserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia. mandando a

chiunque spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a :Roma, addl 21 dicembre 1910.
VITTORIO EAIANUELE.

Nrror - Ik Vrro - Saunas -
PANTaxo.

Vista, Il guar das gilli : hionT AsA.

VITTORJO iniANDELE ID

per grazia di Dio e per volonta delta Nazione
im D'ITALIA

Considerata la oppor unità di disciplinare con spa-
eiali norme l'erogazione dei aussitti alle Società di
mutuo soccorso;
Sul a proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio e il lavord e per
gli apurovvigionamenti 'e consumi al.imentari;
Sentito il Comitato permanente del Condiglio supe-

riore dellt previdenza e delle assictitaziötil:
Abbiamo decretato e deciëtiamo:

Art. 1.

Il Illinistro per

Sussidi.
l'industra, il commercio e il lavoro può conce-

dere sussidi alle Società di matuo soccorso tanto se rieenosciute
giuridicamente per provvedimento del tribunale, a nornia della legge
15 ap:ile 1886, u. 3818, quanto se riconosciute per decreto Keele e

altNai alle Societh li mutuo soccorso esistenti sempli men e di
fatto a condizionápero per queste,ultime che espl:chino lasloro atti-
vita, in modo assolu°6o o prevalente, per tutti o alcuni degli spopi
indicati negli articoli le 2 della legge predetta.
I sussidi di cui al commi precedente sono concessi nei Ilmiti con-

sentiti dalle speciali disponibnità del bilanci$ del Ministero per la
industria, il commercio e il lavoro e sono assegnati con l'haserŸanza
della norme e delÏe condizioni s6abilite negli arneo10segannti.

Art. 2.

Coupizioni.
I sussidi di cui al precedente art 1 possono essere concessi quando

la Società nehiedente si trovi in una delle seguenti condizioni:
a) abbia perduto, per cause non detern ato da cattiva am-

ministrazione, una parte del suo patrimonio tale da compronißttere
l'esistenza della Società ste-sa;

b) abbia chiuso in perdita il conto di ges'1one de11'ultimo
esercizio o degli ultimi esercizi, oppure abþia raggiunto il adretmio
valendosi di mezzi straordinari.
La perdita deve essere causata na circostanze eccezionali non

determinate da cattiva amministrazione o da erogazioni non Non-
sentite dallo statuto sociale e deve essero altresi tale da non=po-
torsi imputare a sostanziali errori di previsioal neda determma-
zione dell'ordinamento tecnico dera Società;

c) afia e,te,o o inteada estendege l'azione sociale a nuovi

scopi a, ondizione che siano compresi fra quelli indicati negli arti-
coli 1 e 2 della legge 15'aprile 1886, n. 3818;

) si trovi all'inizio del suo funzionamento.
In quest'ultimo casp .la Socioth dove avero ottenuto il riconosci-

mento giuridico per provvedimento del tribunale, a norma della
legge 13 aprile 1886, n. 3818, o por decreto Reale.

Art. 3.
I suss di non possono essere concessi in nessun caso alle Sbeieth

ehe non osservino le disposizioni di legge in vigore, le disposizioni
dello statuto socialq e, se trattasi di Società riconosciuto per prov-
vedimento del tribunale o per decreto Reale, le disposizionidetMi-
nistero per l'in lustria, commercio o lavoro sulla compilazione e tra-
smissione dei bilanci sociali.
In ogni caso deve risnItare che la Societå contiene le speso di

amministrazione entro i limiti consoutiti dalla importanza della
medes ma societa e dagli scopi sociali.
Ad una stessa Società non possono ossere concessi sussidt por:piti

di dtle anni consecutivi salvo, casi speciali debitamento glastißcati.
Art. 4.

L'irapotto di ogai sussidio annuale ad una stessa $ooietà¾du pu
superare normalmente le lire LOO.
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Ministero nelfaminattere le domande di Russidio, ha. facol.ià di

gráduare l'entità dei susidi stessi con pienar libertL di criteri se -
eóndo i fondi disponibili'in bilanolo e secondo i vari bisogni delle
Sobieta.

Art. 5.

Procedu a.

Le Società che aspirano al sussidio devono trasmettere al Mini-
stero per l'industria, 11 commercio e il lavoro,' Direzione generale
del credito, della cooperazione e delle ass curazioni private, î ee-
guenti documenti:

1° domanda a firma del presidente o di chi ne fa le veci, con
l'indicazione della causale, fra quelle indicate nel precedente art. 3,
per la quale richiede il sussidio;

2° relazione, approvata dal Consiglio di amministrazione, nella
quale sta illustrata la causale determinante la domanda di sussidio

o, se trattasi di Società di nuova costituzione, il programma da at-

teare, i mezzi di azione e ogni elementó atto a dimostrare la se-

rietà e la vitalità dell'Ente
La relazione predetta deve altresì contenere tutte le notizie e i

dati relativi all'importanza dell'Ente, alla sua operosità, alle sue

benemerenze, at risull;ati ottenuti e a quanto altro valga a stabi-

lire le condizioni generali dell'Ente stesso e i motivi ohe lo desi-

gnano come meritevole di considerazione. -

Art. 6.
Alla relazione di cui.all'articolo precedente deve essere allegata

una dichiarazione di conformità al vero o il parere dell'Ist tuto di

previde,za sociale di cui al decreto Luog tenenziale 21 aprile 1919,
n, ô03, nella cui giurisdizione ha sede la Sociëtà. Ma fino a che
l'Istituto predetto non sia cosgttuto e non abbia iniziato il suo
funzionamento, alla relazione deve essere allegata la dichiarazione
o il parere del locale prefetto o sottoprefetto o ufffcio del lavoro
costitpito dalla Pgvincia d dal Comune.

11 Ministero si riserva ogni più opportuna indagine ai fini della
concessione del sussidio, anche con ispezioni presso la Società

richiedente, nel qual caso la Società deve mettere a disposizione
dei tunzionari, a ciò delegati, i suoi libri, registri e documenti e
deve fornire i necessari chiarimenti.

Art. 7.
Quando il Ministero preveda che i fondi. disponibili non siano

sufneienti a soddístare le domande, sono preferite, nell'assegna-
zione dei sussidi, le Società di quelle Provincie nelle quali o più
sentito il bisogno del mutuo soccorso.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
deBoStato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato. a Roma addi 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE
FERRARIS.

Visto, 18 guat•¾afgilli: MORTARA.

Il numero 2578 depa'raccolta te/petale' de1Ìe leggi e dei decreti
del Regno conuena il seguente decreto : Ü

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Naziame

RE D'ITALLA

Visto il R decreto 3 ottobre 1919, n. 1792, concer-
nente mpdificazioni alla dotnzione della Corona e rior-
dinamento del patrimonio artistico nazionale;
Udito il Consiglio tiei ministri :

Sulla proposta del preidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art, 1.

Dei beni eleneati nella tabella anaessa al deer to legge 3 ottobre

193, o 1792, passano in proikien all'Opera nazionale dei.conis
battenti:

a) prov4ncia di Milano:
Parco di Monza e dip adenze ad eceazione della parte angessa

al Palazzo Reale, delÍa Villa di Mirabellino, nonchè dell'ex-Mona-

stero delle Grazie con 50 ettari del terreno circostante, da asse-

gaarsi ai termini dell'art. 5, lettere a) e b) del suindicato de-

creto.

; b) provinaia di Firenze :
Case in piazza San Felice;
Locab presso il R. Osservatorio astronomioo
Villa Alessandri;
Villa, þodere e casa colottica gia Massini;
Beni agrari della Villa di Poggio a caian*o con relativi fab-

bricati;
Beni agrari delle ville di Castello e· di Petrais coi relativi fab.

bricatí;
c) p•oviticia di Pisa :

Tenuta di Coltano;
Podere di Malaventre;

d) provincia di Napoli:
Il Maneggio del Regio Palazzo di,Napoli con gli annessi locali;
Pqyzjone di fabbricato,al vico Dattero a Margellina;
Casina al Campo di Marte ;
Tenuta di Astroni;
Tenuta di Licola, esclusa la masseria di Cuma;

e) provineia' di Caserta:
Beni agrari annessi al Parco del Palazzo Reale di Caserta;
Casini e tenute di Carditello e Calvi e masserie di San Vito in

Cárinola;
f) provincia di Palermo:

Reni agrari della Favorita;
Art. 2.

Restano allo Stato i beni:

a) provincia di Torino:
Castello di Moncalleri con il giardino e le dipendenze;
Palazzina di Stupinigi con i giardini e le dipendenze;

b) provincia di Genova L
Palazzo Reale di Genova ed annessi;

c) provincia di Milano:
Palazzo Reale di Milano e Casino in via Paolo da Cannobbio:
Villa Reale presso i giardini pubblioi;
Palazzo Reale di Monta e Parco; ad ecoezione di quelle parti in.

dicate alla lettora a) dell'art, 1.
d) provincia di enezia:

Palazzo Roale di Venezia con gigrdino ed annessi oltre il Abbri-
cito in Calle .Yalleressa detto le Beceario.

e) provincia di Firenze:
Palazzo.Pitti od adiacenze;
Giardino di Boboli e fabbricatt;1VLeompren;
Reali scuderie alla Pace e terrënL annessi;
Villa di Poggio a Caiano,con giardini e parchi;
Ville di Castello e di!Petrata coî1 glardini e paroM.
f) provincia dBNapoli:

Palazzo Reale di Napoli ed annessi, asetuso 11 Mausggiorm cui alla
lettera d) dell art. 1;
Casino dell'Unione;
Casa dell'Egiziaca ;

Palazzo Reale di Capodimonte con bosco, giardini ed annessi:
Masserie di Cuma nella tenuta di Licola;
Casina del Fusaro;

g) provincia di Caserta:
Palazzo Reale di Caserta con parchi, giardini, e diritti d'accur;

h) provincia di Palermo:
Palazzo Reale di Palermo con le dipendenze;

.

Casino, villa e giardini della Favogita.
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Art.. 3.
song alantenute elfosercizio del culto e pasano alla dipegdenza

del Ministero della ginatizia e degli affari di culto, con .le attribu-
foni indicato nel concördato conogrneute to Chiese palatine del

Regno, intervenuto fra Panzidetto Ministero e quello della Real
Casa il 3 maggio 1886, tutte la altre chiese, cappelle e parrocchie
esistenti nei reali palapi, ville, loro attinenzo specificatamente in-
dicate nelf elenco annesso a1P anzidetto concordato, ad eccezione
della chiesa del SS. Sudario in Roma, delle cappelle per 11 servizio
delle RR. tenute del Tombolo e San Rossore, nonehé della basilica
di Superga, della chiesa di San Lucenzo e dolla cappella del SS. Sin-
done in Torino.

Quello fra esse che hanno un patrimonio proprio sarannu anuni-
nistrate dagli economati generali dei Benefizi vacanti, neUn cui

circoscrizione sono rispettivameate compresi
Alle spese di ufliciatura o manutenz:oua delo rimanenti chiese,

cappelle e parrocchie, finora a carico della Real Casa, provvede-
ranno o lo Stato, ovvero I'Opera nazionale dei combattenti, por
quelli esistenti nei beni ad ossi trasferiti salve sempre le attribu-
zioni del Ministero d-11a giustizia e per gli atTari di culto quanto
ala nomina dei parroei, rettori od altro personale addetto all'eser-
eizio del culto.

Art. 4.
Lo Stato conserva la proprietà di quelle parti d'immobili indi-

eati nell'art. 1 che, all'atto delle e. nsegne, siano ritenuti di valore
artistico o storico.

Art 5.

Lo Stato si riserva ogni diritto sul sottosuolo archeológico dei
fondi trasferiti all'Opera nazionale dei combattenti.

Art. 6.
Sono pure trasferiti all'Opera nazionale dei combattenti i mobili

di arredamento, le biancherie. 10 suppellettili degli utflei di bocca
e gli arred.i sacri esistenti negli edifici che passano ia proprietà
dell'Opera stessä, in virtù dell'art. I del presente decreto. No sono

escluse le cose aventi valore artistico o stotico.
Lo Stato si riserva la, proprietà di quelle opero di alta impor-

tanga por la stoela e per l'arto, che, anche in avvenire, fossero

eventualmente rinvenuto negli editlei suddetti.
Art. 7.

11 trasferimento dei beni alfOpera nazionale dei combattenti si
farà mediante verbale. di consegna contenenti lo indicazioni dei
confini e dei dati catastaf f.
Alla consegna int rvor·anno i rapiresentanti, debitamente auto-

rizzati, delsfiutstera della Real Casa, dall'Amministrariolo doma-

niale, del Ministero deHa istruzione pubb,ica e dell'Opera nazio-
nale dei combattenti.
Nel verbale da stipularsi in confronto dell'opera nazionale dovrà

essere stabilita, d'accordo fra i rappresentanti, la stima delle soorte
vive e morte che eventualmente oceedessero quelle indicate nei to-
stioloniali di Stato.•
A tutti gli em i del trasferimento di proprietà (trascrizioni. vol-

tura catastale, eee.) tali Verbali, autenticati nelle firmo dai rispot-
tivf capi di utileio, avranno piena eBicacia giuridica, al pari degli
atti contemplati nell'articolo-ll del testo unico di legge 17 feb-
'braio 1884, num. 2016, sull'Amministrazione del patrimonio dello
Stato.

Art. 8.
I beni passano alrOpera con tutte le servità e gli oneri di eni

fossero gravati.
L'Opera à sostituita all'Amministrazione della Real Casa in tutti

i diritti ed obblighi ad essa derivanti dai contratti ineronti al
beni che le vengono trasmessi.

L'Opera assumera inoltre ·I'obbligo di corrispgudere all'Istituto
internazionale di agricoltata un assegno annuo, il cui ammontare.
dursta o condidoni saranno italegt ni app nunzione.

Art. 9.

Dal 1° aovembre 1919 corupotono all'Opera la rendita degli im-

mobili ad ossa trasferiti e citaangono a suo carico tuttl•gli enfÃ
relativi, comprese.le imposte e sovrimposte.

Art. 10.

Con successivi decreti sarà provveduto all'assegtfazione dei beni,
di cui altart. 2 del prosente decreto.

Art. 11.

A tiecorrom dal 1° novembre 1919 il personale in attività di ser-
vizio, compreso quello del niipistero della Real Casa e delle dire-
zioni locali, addetto alla gestione dei boni retrocessi, passa in ser-

vizio dello.Stato, alla dipendenza del Ministero della istruziono pub-
blica, salvo i funzionari che alla pubblicazione del presente deoroto
abbiano gli fatto passaggio in altri ruoli dell'Amministrazione dello
Stato.
A tale fine i ruoli del personale amministrativo, tecnico, d'ordine

e ,subalterno.dell'Amministrazione della Real Casa sono.rispettiva-
mente parificati ai ruoli amministrativi, tecnici, d'ordine e subal-
torno dell'Amministrazione dell1struzione pubblica.
11 servizio prest.to presso l'Amministrazioae della Real Casa é

computato, a tutti gli etfotti, como prestato alla Stato.
Gli impiegati della ca riera d'orline dell'Amministrazione della

Real Casa, eventualmente forniti di stipendio superiore a quello
che conseguiranno noll'Amministrazione della istruzi ne pubblica,
conserveranno la differenza come assegno ad personam, valevole

per la liquidazione della pensione.
I ruoli dell'Amministrazione do!!a istruzione pubblica, nei quali

faranno passaggio gli impiegati provenientidalla Real Casa, saranno
aumentati del corrispondento numero di pisti.
Il personale appirteaente a tuoli non parificabili sarà collocato,

conservando la propria qualifica in ruoli transitori speciali dell'Am.
ministratione dell'istruzione pubblica da istituirsi di concerto col
Ministero del t-soro.
Il personale assegnato a ¶nalsiasi dei ruoli suindicati dbtrA essere

brasferito nei corrispondenti ruoji di altre Amministrazioni dello
Stato.
Gli impietati della carriera d'ordine aventi i requisiti richiesti

p 'r consegmra l'ammissione nella carriera di ragioneria vi potranno
essere collocati, quando lo consentano i regolamenti delle eingole
Amministrazioni.
La condizione del personale straordinario, con attribuzioni di ca.

rattere continuativo, che passa alla dipendenza dello Stato, sark
regolata m diante decreto Reale, su proposta del ministro del te,
soro, di cancetto con quello del 'istr .zione pubblica.

Art. 12.

Il personale gi rnaliero fisso, addetto airboni trasferiti all'Opera
nazionaJe, passa a carico. de>POpera modosima.

Art, 13.

Fino a che non sia fa6to luogo aRa sistemazione del personale, il
pagamento degli stipendi, degli assegni e delle retribuzioni conti-
nuerà ad essere effettuato dalla Amministrazione della Real Casa,
salvo rimborso da parte del tesoro, a periodi Limestrali.

A poelodi Limest al strà pure rimbersato all'Amministrazione

della Itoal Casa l'importo della spesa necessaria per mantenero ed
estendere al personale dell'Amministrazione stessa i miglioramenti
economici già concessi o che in seguito sarano.o concorsi alle ana-
loghe hategorie del personale dello Stato.

Art. 15.

11 personale delby Real Caso attualmente pensionato e puollo da
pensionarsi a tutto il 30 giugno 1920 verrh, per l'esercizio finan•
ziario in corso, soddisfatto dalle proprie competenze dall'Ammini,
strazione della Real Casa, la qualo potra effettuare tali pagamenti
per mezzo degli organi dello Stato. *

Il tesoro rimborsera alla detta Amministrazione l'importa della
spesa a periodi himodralf.

ATL IG.

11 persotaalo dell'Aunninistrazione de11a fical Casa che, al 1" now
vombre 1919, godeva dell'alloggio gratuito, lo conservet-k tino; a
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<lugggo rimarra nella stessp residpuya e con lo megesime attri-
buzion).
L'Amministeazione della Real Casa potra anche dopo la pubbli-

täàloã¾ñol presente d(creto.operare altri trasfcMmenti di Iierso
male al servizio dello St to (Ïi mano in mano che verranno a ces-

sare i serviti-o a ad east affidatt in via transitoria.
Detto eronale, ove núnji ela passtagio diretto in ruoli di altre

Amministrazioni dello Stato, passeriaÛa dipendenza dei ninistero
dogstruzione pubbhca, seeogdo Ìe no o dell'articolo 11.'
Ordiniamo che il prësente deerëto, munite del sigillo

dello Stato, sia insecto nelÏá raccolta uill,ciale .dello
leggi e dei decreti del' Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti df'osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 dicembre 1910.

VITIORIO EMANUELE.
N1TT I.

Viite. fi guardasigilli: MontlaA.

Il numero 2577 della raccolta e/)Iniale gell¢ Ieggi e dei decreti
del Regno contieke il seguente d crew :

VITTORIO'EMANUELE III
per grazia di Blo o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati oivili approvato con R. decr,eto 22 novembre
1904, n 693;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, sull'ordina-

mento degli Istituti di istruzione superiore commer-
ciale ;

Visto il R. decreto 29 settembre 1902, n. 365, col
quale venne approvato lo statuto della Università
Boeconi di Milano;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell interno, di concerto coi ministri
dell'istruzione pubblica e dell'industria, commercio e

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AÞt. 1.
La laurea dottorale conseguita presso uno dei Regi
Istituti d'istruzione superior e commercíale e presso la
Univärsità Boccotil di Milano ò titolo di ammisgone,
ai dncorsi per i posti iriiziali delle carriere di primas
categoria o amministrative o direttive presso le Am-
ininistraziolii tentrali e provincialiadello Stato ad ec-
cozione dei Ministeri della giustizia e per gli affari di
culto, dell'interno e della istruzione pubblica e dei
ruoli tecnici e dei servizi speciali

Art. 2.
I bandi di concorso termineranno di volta in volta

quando le esigenze del écrvizio lo rÍchiedano, il nu-
merpdei posti che,.devolicipssere riservati,ai CAndidati
forajiEÄella laurea.deg I Istiititi di istruzione superiore
coilmeriiale o delle aÏtre lauree che i regolamenti or-
ganici delle singole Amministrazioni consitierano come
titolo di ammissione.

Art. 3.
Su proposta del ministro dell'industria, commercio

e lavoro e dei ministri interessati, con speciali decreti
sarà determinato per quali uffici dei ruoii tecnici e dei
tervisi speciali sia titolo es lusivo di ammissiono ai
concorsi la laurea degli Istituti di istruzione superiores
commerciale.

Art. 4.
11 presente decreto anstra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del

Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Ito Stato, sia inserto nella raccolts af8eiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANtJELE
NITTI - BACCELLI - Fannais.

Visto, Il guardasigilli : MonrARA.

La raòcona umoiale dello legg1 e del deoteti
del Regno contienö M äänto Esognentf:

N. 2517. Regio decretio 7 dicenibro 1919, col qltag
sulla propost i del ministr per l'indilstria, il coi
mercio e il lavoro viene approvata la sostitu-
zione dell'art. 16 dello statuto del Monte di pietà
di Sarnano.

N. 2518. Regio decrete 14 dicembre 1919, col qualý,
sulla proposta del ministro dell'interno, prest-
dente. del Consiglio dei ministri, l'Orfanotroflo
Ernesto Lombardo, con sede in Massa, viene
eretto in ente morale, o ne è approvato il rela-
tivo statuto organico. .

N. 2519. Regio decreto 4 dicembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dellinterno, presidente del
Øonsidio dei ministri, PAsilo di mendicit4 di Roo-
caromana (Caserta) viene eretto in entermorale,
sotto l' amministrazione della Congregazione di
carità, e ne è approvato lo statuto organico re-
lativo.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVÓRO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 23 gennaio 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
la corso

3.50 "Jo netto (1906) . , 80.53 -

3.50 */ getto (1902) . .

3 */4.lordo . . . . . . . -,

5 "|4 netto . . . . . . 86.58 -

- Corso zaedio dei cambi
del giorno 23 gennaio 1920 (art 39 Codice di commercio).

Parigi 119,98 - Londra 51,99 - Syizzera 260,66 - New Yoí•k 14,38
- Oro 206,13.

00RT.lEDEl CONTI

Pensioni.privilegiatedi,querratiqùidatedallesezione17
À¢unanža deb26 gentizio 1918:

: Genitori.
Di Gallo Giovanni di Giovaini, soldato, L 630 - Cappietti Anni-

ale di Gino, caporale, L 840 - Nasta Felico di Felles, sen
génk moggiore, L. !!?0 - Saenna G:Useppe di Nicolb, soldate,
L. 630 - Kahes Pierina di Zinte Cornelío e Ezio, id., L. 630 -
Pefrarca Giuseppe di ·Franceico, id., L. 630 - (farcogiuseppe
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Annunziato di Rocco, sold., L. 680- La Ifauna Filippo di Alberto,
id., C 630 - Piaanra Luigi di Giulio, id., L. 630 - Catelliai da
Castiglione Alfredo di Dante, caporale, L. 840 - Pesenti Angela
di Ceroni Santo e Pietro, id., L, 630 - Ajudi Federico di Attl-
lio, id., L. 63Ò - Celli Michele di,Giuseppe, id., L.630 --Miehele
Cforfada di Angelono Costantino, sergente, L. 1120 - Signorini
Gioacchino di Ezio, soldato, L 03] - Pellke tU Elpidio di Ugo,
capt rale, L. 260.

Zucconi Giuseppe di Orlande, soldato, L. 420 - Leonelli Gaetano di
Decenzio, id., L. 420 - Galli Angelo di Pietro, id., L. 280 --
Pantalei Tommaso di Domenico, id., L. 630 - Ansaldi Maria di
Tavella Luigi, id., L. 630 - Culos Angelo di Gioacchino e Gu-

glielmo, id., L. 630 - Fogolin Giuseppe di Giovanni, id., L. 630

- Corona Battista di Feliciano, sold., L. 630 - Annunziato Anto-
nie di Gaetano, id., L. 630.- Seda Diego di Pgolo, id., 1,.6304
Baglione Paride di Abramo, id., L. 630 - Bruno LeAa G
vanni di Giovanni, id.y L. 630 - Contratto Idaria di Bruflo
Lena Giovanni, id., L. 630 - Madaio Nicola di Giovitani, id,
L. 830 - Personent Cesare di Giovanni e Rosario, id., L. 630.

Valla Maria di Piazza INnesto, soldato, L. 630 - Diruggiero F an

cesco di Raffhele, id., L. 210 - Lupi Anacleto di Raffaele, ido
L. 630 -.Casaburi Angela di Cesaria Tommaso, id., L. 630 -

Finocchiaro Vincenzo di Michele, id., L 630 - Toglia Antonio
di Giuseppe, id., L. 420 - Gingiu o Lugni Alessandro di Fran--

besco, ii, L. 630 - Pandolfo Carmelo di Fortunato, id. L. 630
'- Bruni Maddalena di Marcelli Tommaso, caporale, L. 840.

ISTITUTO NAZIONALE I)ELLE ASSICURAZK)NI

RISCHI DI GUERRA IN NAVIGAZIONE.
Stato patrimoninfo attivo e passivo al 31 dicembre 1918.

.aTTI t'IT.42

I) Titoli :
Buoni del tesoro ordinari 5 0(0 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . 432,100,700 -

Prestito nazionale consolidato 5 Ui0 emissione 19 8
. . . . . . . . . . . . 95,647,548 --

Interessi scaduti e non riscossi: cedola to gennaio 1919, .
cons lidato 5 0:0 .

.

2) Deposito in ej c presso la Banca d'Italia . . . . .
.

3) Anticipaziope attiva su titoli del V Prestito nazionale. . . . . .
.

.

4) Debitori diversi:
a) Afinistero dal te:wm - Somme pagato per il servizio polizze di assicurazione ai militari

combattenti
. . . ,

b) Rateo interessi su anticipaz'02e attiva su titoli del V Prestito nazionale.
c) Cassa nazionale infortuni . .

d) Amministraziohi dello Stato: Per saldo dei oc . . . .
.

. . . .
. .

e) Assicurati diversi .
.
.

. .

f) Ri,assicuratori -- Por sinistri di retrocessiono in corso di liquidaziono
g) Mobilio . .

h) Depositi cauzionali attivi . . . . . . . . ,

i Diversi . . .

527,844,248 -
2,764,360 -

530,608,028 -
. 2,201,844 54-A

170,473,879 92

3,894,636 15

0,3¤,770 50
360,898 74

201,145,889 80
5,734,278 42
2,805,411 42

80 -
58,009 31

223,392,875 37

Totale delle attività
. . . 926,677,227 83.

Depositi agaranzia. . . . 7,000 -

926,684,227 83

PASSITITA'

I) Creditor; diversi:
a) Compagriis di assicurazione - Saldo creditori . . . , , . . . . . . . . . . . . .

b)Diversi .....................................

2) Somme dovuto per sinistri in corso di liquidazione :

relativi a corpi di navi e metei . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . .

relativi a infortuni s . . . . . . . . . . . , . . . . .. . . . . . . . .

. , 010,208 48
. . . , 548,092 43

1,108,800 91

360,340,881 83
129,719 31

a 366,470,601 )+
3) Competenzo aeirosercizio 1919 per ratei di interessi t'iscossi anticipatamente su buoni del tesoro ordinari

. . . . 10,00461 77

Totale del3e passività . . . . . 377,633,063 82

4)ftiservastraordinarla...................,....................'...... 30,000,000-
Ut le eserc1zi precedenti , , . . . 104,418,401 31
Utile esercizio 1918 . . . . . . . 414,625,762 70

--
--- 519,044, 64 Ol

Pareggio . . . . . . . . . . . . . . . 926,677,227 83

Depositanti a garanzia .
. . . . . . . 7,000 -

926,6 4,227 83

Il ragio1iere capo: A. RONCAGLIA, I sindaci: A. AR)1ELISASSO.- I. GATTI - R. ORSI,
Per a presidente del ConsiOlio di amministratione: V. 3lAGALLN. [i consigliere de/cyato: A, lŒNEDUCE.
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RISOKI DI GUERRA IN NAVIGAZIONE.
Cotdo Astrotti e spese per l'eserchio 1918.

E NT R A TE .

1) 1tiserva yk rischi tiottanti al 31 dicembre 1917
. . . . . . . . . . . . . . . , , .

. . . . . . . . . . . . . . . . 57,461,705 56
) Premi introitati nel 1918 :

a) per-assicurazioni sa navi e meroi:
1) ashleurationi dirette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . E7,538,395 29
2) riassicurazioni . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . 203,824,615 48 -

861,363,010 77

con deduziono delle quote ceduto al Consorzio fra imprese nazionali di
assieuräsione contro i rischi di guerra . . . . . . . . . . . . . . . 13,048,963 13

848,314,047 62
b) per.riassicurazioni infortuni:
1) industrie terrestri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,103,405 08
2)gentedimare............................. 317,22761

1,420,63269
849'734,680 31

3) Diritti di polizza :

a)perassicurazionidirette.............-.·................. 6,86075
b)perriassicurazioni...................;................ 71,959----

78'.849 75
A)]nttelti per recuperi efet.tuati. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,544,¥38 54

meno quota spettante agli assicuratori diretti , . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . .
. . , 150,p --

1,394,138 54
5) Interessi attivi:

a)sutitoli ........................................ 17,396,68¾16
b) sul deposito in conto corrente prosso la Banea d'Italia e diversi . . . .

. . .

. . . . . .
205.2 7 20

c) su anticipazione attiva su titoli 5° Prestito nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,3 2,770 E0
23,934,740 8 6

6)1.Ttilosuloambio........................................ 268,26132
7) 11tile su titoli:

Provvigioni su sottoscrizione Prestii,o nazionale
.
- . . . . .. . . .. . . . . . . . . . . . . 200,000 -

Utile su cessione buoni triennali e consolidato 50LO 1917 per acquisto Prestito nazionale-1918. . 292,572 10
492,572 10

Totale delle entrate
.
. . . . 933,364,948 44
9

II SCI T E.
1) Provvigioni corrisposto:

a) su premi di hesicurazioni diret,te ; . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97,654 45

b) su premi di riassicurazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . .

. . . 11,379,806 36

con deduzione dollo quote corrisposte all'Istituto dÊi con orzi di ritssituraziono . . . .

21Indennizzi pèr sinistri:
a) merenti ad assicurazioni su navi e merci:

l) per assicurazioni dirètte. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 384,691,435 69
2) per riassicurazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . , , 95,141,507 90

478,e32,94 i 50
con deduzione delle quote corrisposta o da corrispondbre dai riassi-
curatori....................... ..... 3.311,89664

inerenti a riassicurazioui infortuni:
1).industrie terrestri

.
.

. . , .
. . . . . . . . . . . . . . . -. . . . . 20,571 60

2)gentedimare.....................;...... 404,78996

e

S Interesssi passivi . . . . .

•
.

. . . ..

4) Spese generali:
a) diritti di custodia Talori . . . . . . , , . . . . .. . . . . . . .

b) premi att equipaggi . . . . . .

c) spese relative alla liquidaziono tiei sinistri . . . . . . . . .

d)spesediarbitrato ...... ................

e) spese di perîtia . . .
.
.
. . .

f) spese di amministrazione. . . .
. . .

. . .

11,477,460 81

793,172 87
10,684,287 94

476,521,056 95

425,361 56
476,946,418 51

177,037 18

45,921 74

. 136,075 -
366,498 11

14,888 88
39,483 08
328,595 30

931,442 11

Totale delle uscite . . . . . 488,739,185 74

0)1tiservauruouuman...................................--.·........ 30,000,000-.
Utile netto dell'esercizio . . . . . 414,625,762 70

933,364,948 44

ll rayfuni e po: A. RONOAGLLL i wwi: A. ARMEI ASSO - 1. GATTI - R. ORSt.

Poe il pasidente del Consiglio d'amministragione: V. MAGA1201. 1/ cous/Ullere deleg«to: A. BENEDUCE.
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RISCHI ORDINARI IN NAVIGAZIONE
Conto'inúoiti e spese per resercizio 1918.

E IW TR AT E.

I) Premi di assicurazione:
a) premi introitati nell'esercizio .al netto delle retrocessioni:

1) relativi a<t assicurazioni su corpi . . . . . . . . . . . . . . . . .

con deduzione provvigioni corrisposte alIIe imprese codenti. . . ,

2) relativi a a=sicurazioni su merci. . . . . , , , , . . . . . . . ,

con deduzione provvigioni corrisposte alle imprese cedenti. . . .

b) premi a scadere nel 1919 al netto delle retrocessióni:
1) relativi ad assicurazioni su corpi . . . . . . . . . . . . . . . . ,

con deduzione provvigioni corrisposto alle imprese cedenti . .
. .

2) relativi ad assicurnioni su merci . . . . . . . . . . . . . . . . .

con deduzione provvigioni corrisposte alle imprese cadenti. . . .

2) Reddito netto del patrimonio . , . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . .

8)Diferensedicambio.'................. .........

9,140,712 89
474,603 79

8,666,109'10
21,626,891 54
2,033,986 53
' 19,598,905 08

3.054,808 41
,

375,492 10
2,679,311 31

45,329 35
9,275 65

36,053 70
30,974,379 IS

................ 135,50060
,............... . 10,19735

Totale delle entrate
. . , , . 31,120,086 08

WSOITE.

1) Sinistri liquidati nell'esereizio al netto delle retrocesstoal:
a) relativi ad assicurazioni su corpi . . . . . . .

b) relativi.ad assicurazioni su merci , . . . . . . . , , , . . . .

2) Riserva danni per sinistri denunciati e non anoors aceertati:
relativa ad assicurazioni eu corpi. . . . . . . . . , , . . a . . .

o l'elativa ad assicurazioni su merci . . . . . . .
.
. . . . . . . . , , , , . . . . . . . .

8) Riserva premit
a) relativa ad assieurazioni su corpi . , , . . , . . . , , . , , . . . . . . . . . . . . .

b) relativa ad assicurazioni su merci . . . . . . . . . ,

4) Spese generali di amministrazione .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3,168,193 60
1,870,017 85

4,444,338 ð&

1,974,802 30
15,469,016 .-

17 IS 30

4,514,550 -
2,700,300 --

7,814,850 .-
. . . . . . . . . 57,209 40

Totale delle usoite . . . . 29,156,116 30
Utile netto dall'esercizio . .

.
. . 1,963,969 78

31,120,086 08

Stato patrimoniale attibo e passivo al 31 dicembre .1918.

ATTIVITA'
'

.

1) Titoli:
Buoni del tesoro ordinari 5 0[D , . . , , , , . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,988,800 -•

8) Importo rate di premio di comp. 1918 a scadere nel 1919 al netto delle provvigioal e delle retrocessioni . . . . . , 2,715,865 01

3) Corrispondenti:
Saldi dei conti correnti con Compagnie di assicurazione , . . . . . . . , . . . . . . . . . . 3,625,856 38
Sáldi dei conti correnti con pubbholio Amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,113,948 78
Saldi dei conti correnti con diversi

. . .. , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,089 24

,,
14,753,894 40

4) Saldo del conto corrente al 31 dicembre 1918 een l'Istituto nazionale delle assicurazioni . . . ,.. . . . . , , , , . 16ô,578 67

Totale delle attivitU, . . . . 26,618,638 08

PAg SI VI T A'
1) Riverva danni per.sinistri.denunciati e non ancora acoertati:
a) relative ad assicurazioni su corpi. . . . . . . . . . . . . 1,970,802 30
b) relativa ad assicutmzioni su meret. . . . . . . . . . . . . . . . . 15,469,016 -

17,439,818 30
g Riserva premi:
a) relativa ad assicurazioni su corpl. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . 4,514,550 -
e b) relativa ad assionrazioni su merci. . . . , , . . . , , . , , , . . 7,900.300 -

7.214,850 -

Totale delle passività . . . . . . 24,654,688 3D
Utile netto dell'esercizio. . . . . . 1,983,989 18

26,618,638 68

Il Pagioniere espo: A. RONCAGl.JA. I sirdaci: A. AR¾fELlSASSO - I. GATTI - R. ORS1.
Per il presidente del Consiglio di amministratione: V. MAGALDí. Il consigliere delegtgo; A. BENEDUCE.
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OORTE DlBI- 00NRI.

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 27 marzo .1918:

Pensioni militari.
Obffaro Rerà Giuseppe, mares magg., L. 1762,95 - Magnino
Giovanni, magg. artig., L. 3319 - Gallitelli Domenico, coloa-
nello, L. 4259 - Gallù Rocco, guardia.di città, L. 1200 - Sici-
liani Biagio, capo semaforista. L. 1913,20 - Puglis.i Emanueje,
primo capitand, L.33557 - Los_tia di Santa Sofia Rail'aele, co-

lonnello, L. 6400 - Annale AnËrea, t.enente RR. CC., L. 3316 -
Falda Plaoiga, ed..Bergone, I 625.--- Tarditi Emilia, ved Sa-

Vigliano, L. 291,33 - Crescimanno Girolama, ved. Romano, lire
2586,06 - Lauricella Agata, ved. Šcibata, L. 'in - Lo Giudice,
Salvatore, guardia careeri, L. 1120 - Štambazzi Andra, mare¢
magg., L. 1762,95

.Massimi Giuseppe, mares. migg., L, 1702,95 - Balduzzo Giovanni,
id., L. l'702,952-- Cosentino Rosario, arabiniere, L. 335,80 .-Mu-
scarà Giuseppe, appuntato RR. CC., L. 488,63 - Tinto Sesto, co-
Lounello fagt., L. 5372= Solimene Àlfredo, -maggiore fanterit,

3359 - Gatti Francesco, i&, L 29/9- Setti Fulvio,id., L 4080

Sarlioëfú"Domenico, maggiore. fanteria, L. 3631 -- D'Agostino
RÁfaele,.id., L. 5678 -- Robill Emilio, co'on. artig, L. G100 -
Ballerial Giuseppe, colou. faut, L.4643- Rigobello Ferdinando
benente RR. CC., L. 2656 --- Pa'azzi Antonio, mares. niagg., lire
1590,33 - Polti Giacomo, padre di Alfredo, L. 203,83 - Laneri
Giuseppe, I capitapp, L. 3378 - Cannarella Coveetta, ved.
Call, L. 860.

'Liinal Argia, ved Cavazzuti, L. 391.06 --- Tassinari Luigia, vf d. Do-
mino, L. 2000 -- Secct Tommaso, soldato, L. 300 - Pallesi Giu-
seppe, appuntato d'artig., L 540 - Dolazza Ambrogio, sottote-
neste cavalleria, L. 1335 .- Casioppa Rosa, ved. Giaquinto,
L k02,50.

Adunanza del 22 agosto 1918.
Pensioni civili.

'Sarri Dall'Armi gelostina,. ved. Di·Braglio, L. 2666,66 -- Farruggio
Waria, orf. Gàrmelo £indonoità) L. .3430 - La uro.Maria Raffaela,
red. Buonocore, L. ¾7,50 - Loria Maria Giuseppa, ved. Giun-
gåto, L. 233,33 - Siniscalchi Giuseppina, ved. Mercaro, L. 202
- Casa Felicia, ved. Peppi, L. 960 - Guariso Virginia, Vedova
riolo, L 765,60 - Marmiroli Pietro, geometra catasto, in1.
di Stato, .L. 4871,54, Cassa prov. L. 2320,79 -- Valli Sofia, ved
Poli lindennith), L. 3800 - Siciliano M. Antonia, ved ava Ur so,
L. 300.

Aloisi Vittorio, 10 uff. postale, L. 2608 - Postiglione Rosa, vedova
Bussi, L. 781 - Grimaldi M.' Anna, ved. Naturbartolo, ind. di
Stato, L. 523,53, com di Napoli, L 49,13 - Guccione Consalvo,
verit. tasse, L 1896-Barone Carmela, ved, Lancetta, L. 1560,33
.- Fiano Isabella, ved.. Somazei, L 1050,68 -. Colonnesi Lucia,
ved. Ghiralfi, L. 1200 - Conti Vincenza, ved. Lacirenza (inden-
nith), L. 479T - F6rtaris Maria, ved. Dogna, L 991,33 - Le -
nelli Salvatore, pidinarfo•RR. gino., L. 1947 - Scaramuzzi Giu-
seppe, magazz. Priv., L. 2666 -- Allora Lucia Delfins, Tedova
Pane, L 144,83.

Colnelisen Palmira, ved. Tiberi, L 833,66 - Ribolini Antonio, capa
teen, mar , L. 2533 - Azzariti Andrea, nocchiere di porto, li-
re 1560 - Quadri Teresa, ved. Danese, L. 1789,33 - Rondoni
Giuseppe, ordin. liceo, L. 3114 - Bolla Teresina, ved. Brugari,
L. 1.68,66 -:Bruno Enrico, appl. Min. marina, L. 2055 - Cuo-

n,o Concetta, ved. De-Feo, L. 351,66 - Meunier Cristina, ved.
Scarpari (indennità), L. 2106 - Forno Coneetta, ved. Montuoro.
L. 333,33 - Rossi Eugenio, intend. di fin., L. 5884 - Bitetti M.
Gerarda, ved. Cepþa, L. 606,50 - Puisoni Emilio, peom. cata-
sto (indennità),1. 8030 - Raimon li Domenico. sost pree Re,
Ghdenuítà) L 18950 - Bolla Aléssandro, ricev. reg., L. 4ö:5 -
D dini Assunta, ved. Rolla, L 151 - Pierucci Lanza vedova
2'iillet. L. 060 .- Capra Caroliisa, ved. Parenvah findonnith),
fx. 2535 - Pactee Concetta, ved Catroppe, L. 333,33 - Rio!
Ernma, ved. Matt i, L. 13e - Rolla Archnuede, copo dwegn
war., L 25 5 - Esposito Vincenza, Tect Espos to, 1. 2 9,16.

Lombardi Gina, orf, Napoleone, L.1108,• ITAmlarogo giCristiàn,
vetÏ. Älbano (indennith), L. 224- Tallonto Clorinda, ve.d. Pal-
ladini (indonnità), L. 2500 - Stramondo Antonino, sostituto

segr. proe., L. 3328 - Rossi Vincenzo, capo sezione Ministero
nuanze

.
3751 - Cardells Caterina, ved. Cappuccio, L. 65,88 a

carico dello Stato L. 265,18 a carico beneflcî vacanti Palermo
- Papuccio Terem, ved. Lupetti, L. 636 68 - De Martino Anto-

nia, ved. Esposito, L. 331,33 - Ciolli Fortunata, ved. Cicala,
L. 395,81 - Vittorelii Andrea, cano. dí trib., L. 2432, - Rosso

Gisella, ved. Centurione, L.1035,33 - C,adel Anna,ved.Calcagni,
L. 333,33 - Nicoletti Costantino, appl. marina, L. 1526.

Pensioni militaril
Giletta Luigi, tenente generale, L. . .

- Zpppi Gaetano,id., L.8000
- Anoletti Èraficesco, 1° capitano, L. Š763 - Garofoli Alfredo,
id., L. 4180 - Scapinelli Francesco, id., L. 2979 - Plomonte

Nicola, maggiore, L. 4073 - Castelli, Domenico, colonnello,
L. 5917 - Bellotti Ernesto, guagia carc., L. 1452,'i5.

Bruschi Giuseppe, guardia carcer., L. 1661 - De Bernardis Pietro,
marese. fin., 19. 2557,92 - Costa Luigi, id., L. 1860,04 - Bruno
Gaspare, id , L. 2507,39 e L. 50,33 dal comune 11.cotania - ' Di
Giovanni Giovanni, marese. magg., L. 1767,78 Ferroni Arturo,
id,., L. 1767,78 - Perfetto Giu,eppe, Id., L. 1762,95 - Catani
Alfredo, id., L. 1762,95 - Gastaldo Giuseppe, marese. RR. CD.,
L. 1861,50 - Rossaschi Albina, ved. Agradi, turiere, L. 2f4 -

• Siliprandi Giulia, vel. Mazzaioli, L. 200,80 - 'Zaffera Bianoa,
ved. Zurla, L. 1173,66 - Negri Øjóil,ta, ved. Faccia, L. 320 -
Labbra Gentile, ved. Magna,ui, L. 626 88 - Baracchini Ricciotti,
inaresc. maggiore, L. 1762,05 - Lombardo Francesco, id id.,
L. 1564,87.

Galli Amedeo, guardia care., L. 1560 - Giglio Vittorio, 1° capitano
fanteria, L. 3425 - Bernard Virginio, id. riserva, L. 3359 -
Bertetti Cesare, maggiore, L. 3013 - Poma Antonina,.vedova
Chizzen', L, 803,33 .- Ravagli Francesea, ved. Costantini,
L. 347,ô3 - Cast11do Filomena ved. Ciatypa, L.46,66 ..- Celotti
Giuditta, ve3. Arena, L. 416,66 - Giuffrida Alfia, ved. Portale,
L. 202,50.

CQl\TC.ORSI
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visti gli articoli 66 e 70 del testo uniço della legge sull'emigra,
zione approvato con R. decreto 13-novembre 1919, n. 2201;
Visti i decrefi M isteriali US dicealbre 1919 e 8 gennaio 1920

che stabiliAcofo la nonne per la prima attuazione del ruolo orga-
nico del personale addetto ai servizi dell'interno e dell'estero di-
pandenti dal Commissariato generale dell'emigrazione;
Sentito il commissario generale dell'emgrazione;

Deereta:

Art..l.
Sono landiti i si guenti concòrsi per titili nell'ainministrazione

del Commissariato generale dell'etuigraziono:
a) nella carriera tecnied ed amministrativa :

per 8 posti di consigliere aggÏunËo di 2a ¿yggas
per 16 posti di segretario di 4a classe ;

*

b) nella carriera di ragioneria: per 6 posti di ragioniere at
4a classe;

c) nella carriera d'ordine: por 16 posti di applicato di 3a
classe.

Art. 1
\l concorso ai posti di consigligre aggiunto di seconda classe sa-

ranno ammessi gii in piegati di Bolo, di qualsiasi grado e catego,
rio del Commissarato generale de'I°emigrazioÿe o di altri immi-
oisttazione dello Stato e co'oro che alla data del presente doorste
prestino servizio, a qualunque titolo, presso il Commissariato stesso
a gli uffici da esso dipendedti all'interrto o all'estero.
Por i ammis one a tale concorsa, fatta eccezione per gli impie-

gati di ru lo del Conimissariato generale dell'emigrazione che g1å
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appartengono alla carriera amminisfra'iva, sarà richiesta las laurea

goaseguita·1n no egio Istituto superiore di studi commerciali, la

Ïku¶ea in giurVprudenza conseguita in una Universiin dcI Kegno o
la laurea del R. Istituto di se enzo sociali di Firenze.

,
La prtma metà dei posti messi a concorso sarà riservata ai con-

correnti che siano irnpiegati 11 ruolo dela carriera amministrativa
del Commisaariato generale della ernigrazione o anto:iarmente alla
data dal pr seate doereto e ano stat incaricati par almeno un
tricanio delic funzioni di ispettore daß'em>gazione asiano ritenuti
idonei da la Cononissione pin Beatrice.

Art. 3.

Äl concorso ai posti di segretario di quarta classe saranno am-

messi i cittadini italia ti, che siano forniti d i titoli di studio di cui

all'articol a precedente o the alla data del prosento decreto prestino
servizio a qualugque titolo negli ufIlci dell'i iterno o dell'estero dí-

pendenti dal Commissariato geuerale dell'emigrazîone, purché siano
fornhi di titoli di studio non int'eriore alla licenza di studi secon-
dati di secondo grado, ordero abbiano prestato ininterrotto, lotle-
yole.servizio con funziom tecnico amministrattvc all'esteio per al-
meno tre anni sia in utlici dipandanti dal Commissariato, sia presso
istituzioni italiano riconosciute dal Governo; saraano inoltre am-

mesäi gli impiegati di ruolo del Con3missariat > dell'emigrazione che
esercitino da almeno sei,aunt funzioni amministrative. La prima
ineth dei posti messi a concorso sarà riservata ai concorrenti che

prestino servizio a qualunque titolo ne 11 utDci dell'interno o del-
l'estero dipendenti dal Commissaria o dell emigrazione o in istituti

di.aséistenza agli emigranti sussidiatt dal Commissariato e siano

ntenuti idoael dalla Commissione giudi atrice.
Art. 4.

Al concorso ai posti di ragiosiere di quarta gasse saranno am-

messi i cittadini italiani che siano forniti del diploma di ragioniere
conseguito in un Istituto tecnico governativo o pareggiato o della
licenza di un istituto commerciale Regio o pareggiato. I a prima
metà dei po,ti messi a concoiso sarà riservyta ai concorrenti che.

alla data del presente decreto prestano servizio a qualunque titolo
negli utEci. dell'interno e dôll estero dipendenti dal Commissariato
generale dell'emigrazione e che siano ritenuti idonei dalla Commis-

sione giudicatruce.
Ark 5.

Al cone.arse ai posti di applicato di terza classe saranno ammessi
i cittadini italiani formti di licenza ginnasia e, norinale o tecnica

e coloro che alla data del pres nte decreto prestino lodeto e ser-
izio da almeno tro anni noeli unlei dell'inierno o ellS stero di-

penderti dal Commissariato gerePale nell emigrazione. La prima
Inetà dei porti iressi a concorso sarà riservata ai concorrenti che

prostano servizio a. qualunque titoÌo açgli ufflei dell'interno o del-

l'estero dipendenti dal t ommissariato stesso e che siano ritenuti

idonei dalla Commissione giudicatrice.
Art. 6

Nei concorsi previsti doeli art. 2, 3 e 4 del presente deoroto gli
impiegati di ruolo di altro Ammmatro.ioni del o Stato, che alla

data del proseate decreto presuno servizio da almeno due anni,
negli ufflyj dell'interno o dell'este o dipendenti dal Commissariato
generale dell'emigrazione, saranno ammeas a concorere al posti
della cat-goria a cui, appartengono nel iuqlo de l'Ammmistraziooo

dalla quale' dip udono.

Per coloro che gå appartengono al ruolo di altre Amministra-
zioni dally stato 11 periolo dilodevelo servizio negli utilei dell'in-
terno od estero dipendooti dal Commissarialogeneraledell'emi-
grazione, agli efTetti dell ammissione al concorsa di cui all'art. 5

del presente decreto, è, ridotto ad anni duo.
Art. 7.

I concorrenti dovranno prescatare doman3a al Commissariato ge-
nerale della emgraziano, alleganlovi i seguenti documenti:

a titolo di studio richiesto or il posto a cui il concorrente

aspica, à adrma degli articoli 2, 3, 4, 5 del p csonte dexeto; i cer-
titicati di laurea, di dililotna o di licenza devianno bontenere l in-
d'cadono dei punti consegu ti;

) atto di nascita legalizzato da.cui risulti che ll'oonoorrWto
ha compiuto i 18 anni di eth e .nog oltrepassato i 35 alla data del

presente decreto;

,c) cartificato di cittadioanza iteícua, in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto, e debitamente lðgaliz2ato.
Sono equiparati ai cittadini dello Sta*o, per gli e17etti della pre-
sente disposizione, i cittadini delle altre regloni italiane.quando
anche manebino della naturalità;

d) certiûcato di bfona condotta rilasciato dal sindaco del-
l'ultima residenza e debitaltente legalizzato;

e) -ectißcato generale del casellario giudiziale, in data non

anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
f) certificato medico, legalizzato dal sindaco o dal prefetto,

da cui risulti che il concorrente à di sana o robusta costituzione
ed ha l'attituutino fisica all'impiego a cui aspira;

g) tutti gli altri titð1i che il concorrente ritenga atti a dimo.
strare la propria idoneità al posto a cui aspira.
I funzionari già appartenenti al ruolo del Commissariato gene-

rate dell'emigrazione o di altra Amministraziarie dello Stato sono

esonerati dal presentare i documenti di cui alle lettere b), e),
d), e), f ).
I predetti funzionari e cgoro che a qualanque titolo prestano

servizio, alla data dl p-esente decreto, presso gli uffici dell'in-
terno o dell'estero dipendenti dal Commissariato dell'emigrazione,
saranno ammessi al concorso anche se abbiarío superato il limite
di età stabilito dal presente decreto.

Art. 8,
Le domando in carte da bollo da L. 2, stese di pugno degli aspí-

ranti e da essi sottoscritte, con la indicazione del nome o cognome,
della paternita, del luogo di-nascita e del domicilio, dovranno per-
venire al Commissariato della emigr.szione, insiemg coi doga enti
ed i titoli, entro un mese dalla data della pubblicazione ¢el pre-
sente decreto nella Gazzella u§icial¢.
Le domande non pervenuto corradate dai documenti e del titoli'

entro il termino predetto, non stranno prese in considerazione.
Art. 9.

L'esame dei titoli sarà fatto da una Commissione giudicatrice, co-
stituity secondo le disposizioni dellart. 7 del decreto Ministeriale
18 dicembre 1919.

A Lorma dello itesso articolo, in tutti i concorsi,banditidatpre.
senk decreto, saranno titolo di preferenza, a parità di meritg, le
decoraz'oni al valoro od altr e ricompense ottenute in riconosci-
mento di spesiali azioni di meritp durante la guerra e la durata
del servizio militare prestato*m zona di guerra. Sark considerato
fra i titoli di merito il servizio prestato all'interno o all'estero

presso Istituti di assistenza agli emigranti. Nei concorsi perlacar-
riera t cnica ed ammin strativa sarà tenuta in particolare conside-
razione la prova dolla conoscenza di lingue estere.
Le domande dei concorrenti,cho a qualungue titoloprestano ser-

Vizio presso il Commissariato, saranno, a cura dell'Amministrazione,
sottoposte alle Commissioni giudicatrici corredate dal parere del
capo uffleio, da cui il concorrente dipende, sulle attitudini délicon.
corrente stesso a coprire il posto cui aspira.

Art. 10.
11 ministro de i affari estori riconosce il possesso deis rdquisiti

stabihti per ciascuna categoria d'impiego e giudica dall'ammisei-
bibts al concorso dei singoli aspiranti. Il possesso dei requisiti ri-
ebiesti non vmcola l'Ammlaistrazione ad ammettere gli SBþÌTARÍÍ
al co icorso.

11. provvedirreato con cui à negata l'ammissione al coneerso 6
definitivo.
Il ministro degli affari esteri, con decisione inappellabile, puð

escludere dal concorso ai posti di consigliere aggiunto, senza.indi-
carna i motivi, le persone ebe giudichi non adatte.

Art. 11,
Le noinine dei vincitori saranno fatte secondo l'ordinerisulmnte

dalle graduatorie che saranco formate dalle Commissioni giudica-
trici.
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La solaina il defere che alla data del presente dooreto non pre-
Atmo sekisio presso 11'Comaiústriato generale dell'emigrazione o
alt umi di asso dipendenti nòn saranno dennitive se non in se-
gnito i aferma, dopo un an no di efettivo servizio, sentita il
enmmissario generale.
Colorò che, essendo nominati, non assumessero, senza ginatificato

motivo, entro 11 termitto che sari ad essi assegnato, l'affleio a cui

saranno destinati, sia all'mtekno sia all'estero, saranno dichiarati
& ca iuti.

Art. 12.
Prima ,che ,1e Commissioni giudicatrici abbiano compiuto l'esame

dei titoli, 11 numero dei posti messi a concorso nelle diverse cate-
gorie potrà essere aumentato nei limiti dell'art. 5 del decreto Mi-
nisteriale 18 dicembre 1919.

Art. 13.
Il presente decreto sarà registrato alla, Corte dei conti e sarà pub-

blicato nella Garretta e/ficiale del Regno.
Roma, 15 gennaio 1920.

Il ministro: MORTARA.
I

· CORTE DEI CONTI
IL PRESIDENTE

Vista la determinazione PresidenziaIe del 14 novembre 1919, con
a quale 6 stato indetto un concorso per titoli a 50 posti di segre-
turio nel ruolo organico del personale di concetto della Corte det
senti con lo stipandio imziale di L. 4000 e le indennità che attual-
Isente sono corrisposte al personale di ruolo della Corte stessa;
Visto 11 decreto legge 2 ottobre 1919, n..1811;
Ritenuto che alla data di pubblicazioné di detto decreto-legge

erans vacanti 58 posti di segretario noi ruoli della categoria di
concetto della Corte dei conti;

Determina :•
Il numero dei posti messi a concorso con la determinazione Pre-

sidenziale soprasitata è elevato a 58.
Roma, 19 gennaio 1980.

Il presidente: BERNARDI.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA I¾ALIANA

S. E. Il ministro delle colonie, on. Rossi, è ritornato ieri
a Roma, dopo aver compiuto il suo viaggio attraverso la Cire-

malea.
L'on Rossi ha ricevuto da ogtli parte festose accoglienze, ripor-

tandone ottinia impressione per la situazione politica. Molti prov-'
vedimea¶i o un graduate programma di azione sono stati concor-
dati da S. E. col governatore De Martino, che accompagab il mini-
stro in tutto il viaggio.
Dopo io selopero postelegraronico. -- 8. E. 11 mini-

stro delle poste e dei telegrad, on. Chimlenti, nella impossibilità
di rivolgersi personalmente a tutti gli enti e cittadini che, inspi-
Tandosi-ad alto senso di oivismo, in molte città del Regno hanno

prestato spontaneamente e con entusiasmo l'opera loro per con-
correre a lenire i danni che cagionava l'agitazione di alcuni fun-
zionari dei servizi posteli ed elettrici, intende di segnalarli a mezzo

della stampa alla pubblida gratitudine e di manifestare ad essi
tutta la sua riconoscenza personale e quella del governo, per avere
oficacemente cooperato all'esecuzione dei delicati servizi, i quali,
benchè in misura ridotta, poterono, mercè loro, ugualmente fun-
zionare.
Il Ministere delUtudusts•ia, del corumercio e del

lavoro, in consideratione della grave crisi che attraversa ia

¶nesto momento la industria giornalistica per deficienza di carta,
sta prendendo becordi e a le cartiere per un aumento di produ-

zione. In pari tempo, per prosedere aà una equa.dístriburlone dál
quantitativo disponibile, ha disposto aceertamenti' diretti - a cono-

scare il giusto fabbisogno dei singoli giornalij
In anto, per non causare nessuna interruzione nella dfstribuzione

della carta ai giornali, ha per ora fatto ai quotidiani le assegna
zioni provvisorie, prendendo per base le assegnazioni del passato
trimestra, e riducendolo in proporzione della diminuzione. verifloa-
ta4i nelle .disponibilità e della economia portata nell'applicazione
della legge sul riposo festivo.
Tali assegnazioai saranno, se del caso, completate non appena

potrà essere assicurata una maggiore produzione, e saranno not.i i
risultati delle indagint in corso.

11 3finistero pertanto, tenuto anche corito dell'attuale situazione,
prega le Amministrazionidei gioi·nali di voler introdurre tempo-
rÀneamente, di comune accordo o nell'interesse generale della

stampa, tutte le economie possibili nel consumo della carta, in modo
da limitare il consumo medesimo al quantitativo assegnato, come
pure di volersi astenere per il momento dal richiedere assegnazioni
suppletive, che l'ufficio competente non at troverebbe in grado di'
soddisfare.
Per II WI prestito stazionale. - Lp notizie che comunica

il Comitato di propaganda perit prestito sotto setupre migliiri.Nei
giorni 21, 22 e 23 corr. sono sta,te sottoscritte a Balogna L. 78.012.000.
Con 1e sottoscrizioni dei giorni precedenti si A raggiunta la cifra
di L. 65l.179.20 i. A siracusa le sottoscrizi mi nella Provincia, rac-
colte dagli Istituti di credito, hanno sorpassato la somma di cin-
quanta milioni, raggiungendo fino da ora 11 doppio delle sottoscri-
zioni fatte alla chiusura dei prestiti precedenti.

11 cav. Carlo Loreto Caruso di Avola ha sottoscrit,to al prestito
un milione e centomila lire.
Le sottoscrizioni di già raccolte a Trieste ascendono ad 85 mi-

lioni.

IVeex•ologio. - L'altrieri, a Milano, 6 morto il prof. Donato
Colombo, dei Mille di Marsala. Cantava 82 anni di età e Poperosa
esistenza aveva dedicato all'educazione e all'istruzione della gio-
ventá, nelle scuole municipali milanesi.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

VIENNA, 20 (ritardato). - I giornali dicono che il gonerale Segre,
capo della missione italiana, ha laseiato ieri Vienna con treno spe-
ciale.

11 gerleva'e o stato salutato alla stazione dall'incaricato d'afari
ditalia comm. Biancheri, dall'incaricato d'afari francese Aljžó, dal
generale Allier, dal colonnello inglese Brown, dal ministro argen-
tino Perez e da tutti gli ufficiali della missione italiana che banno
fatto al generale Segre una calorosa ovazione.
LONDRA, 22 (ritardato). - Il Daily Chronicle e il Times com-

mentano ampiamente la decisione presa dalla Conferenza di Parigi
relativamente al problema delP adriatico e l'ultimatum presentato
al Governo di Belgrado perché dia ung risposta defiŠitiva entro
quattro giorni.
Il Daily Chronicle aferma che gli jugoslavi si mantengono fe-

deli al sistema balcanico di trattare le questioni politiche senza
mai

, prendere in considerazione l'interesse ed il punto di vista
altrui.
Avendo respinto, continua il giornale, le generose e pratiche of-

forte di compromesso presentate dal'on. N:tti, è naturale che i rap-
presentanti della Francia e dell'Inghilterra abbiano rinnito 11 loro
coraggio e fat*o comprendere alla Serbia che le offerte fatte deb-
bano essere accettate, altrimenti l'Italia otterrà la facoltà di dare
forma al travato di Londra 11 quale, naturalmente, à assai meno
favorevole per la Jugoslavia,
11 Daily Chromele spera ebe questa energica imposizione bastera

per porre fmo alla controversia, la quale, secondo il suo parere,
avrebbe potuto essere risolta da molto tempo.

Diretters. DARIO PERUZY. Tipngrada delle Mantollate.
,
TURING RAFFAELE, gerente responsabile.


